
 

 

 

Giornata torrida, l’acqua del mare è caldissima, quella della piscina è bollente e un 
po’ tutti cercano refrigerio con docce multiple e iniezioni d’aria condizionata.  

Il Camp però procede nel pieno rispetto del programma e mentre Kids e UNDER 26 
sono impegnati con i quiz dichiarativi di mattino e le esercitazioni al tavolo nel pome-
riggio, gli Allievi fanno pratica di gioco e dichiarazione quasi ai bordi della piscina. 

Chi solo da oggi ha iniziato a conoscere il bridge (un paio di tipetti niente male ve li 
presenteremo nei prossimi bollettini) invece già spasima chiedendo quando potrà gio-
care finalmente il primo torneo ufficiale. 

Tra pochissimo il torneo serale terminerà e mentre nei vialetti lacrimano abbondan-
temente i ‘condizionatori’, noi attendiamo la classifica per presentarvela con tempe-
stività. 

 

    

  

    



la Marée                                                                    



Nel bridge moderno l’utilizzo di dichiarazioni convenzionali per descrivere in intervento il 

possesso di distribuzioni bicolori 5/5 o più è oramai essenziale, sia per l’elevato potenziale 

di queste mani, sia perché iniziando a dichiarare un colore, la dichiarazione spesso ritorna 

a un livello troppo elevato.  

In ogni caso la diffusione di queste dichiarazioni ci obbliga ad adottare adeguate contro-

misure.  

Occorre innanzitutto premettere che ci sono diversi schemi d’intervento in bicolore che 

però sono riconducibili a due grandi categorie: 

 a) Descrizione immediata di un solo colore, mentre il secondo seme potrà essere spe-

cificato solo con una successiva dichiarazione (Michaels cue bid). 

b) Descrizione immediata di entrambi i colori posseduti (Ghestem, CRODO ...). 

Ecco uno schema semplice, giocato anche dai nostri campioni nazionali, da utilizzare in 

queste situazioni... 

  = Fit forcing 

  = Naturale Forzante almeno 1 giro 

  = (9)10+ punti normalmente senza fit 

Quando l’apertura è in un colore nobile e si dispone della dichiarazione di 2NT per 

mostrare fit invitante, allora la surlicita viene utilizzata per mostrare fit più forte, 

almeno forzante manche, così da permettere un accostamento a slam migliore o aiu-

tare a prendere le decisioni migliori in caso di competizione ad alto livello dell’ av-

versario. 

  = 5+ carte nel colore non dichiarato - Forzante  

almeno a manche. 

  = Appoggio al colore d’apertura - Forzante. 

  = 5+ carte nel colore dichiarato - Non forzante. 

  = (9)10+ punti normalmente senza appoggio al 

colore d’apertura. 

L’INTERVENTO IN BICOLORE DESCRIVE IL POSSESSO DI UN SOLO COLORE 

Ecco un esempio di Michaels cue bid:  1♥ - 2♥ (5♠ + 5° minore).  

In questo caso il compagno dell’apertore ha a disposizione una sola surlicita (), in 

quanto l’altro colore (il minore) non è conosciuto e in questi casi può dichiarare: 

L’INTERVENTO IN BICOLORE DESCRIVE IL POSSESSO DI ENTRAMBI I COLORI 

In questi casi il compagno dell’apertore ha a disposizione due possibili surlicite, men-

tre solo uno è il nuovo colore utilmente dichiarabile. Diventa in questi casi impor-

tante descrivere oltre all’appoggio al colore di apertura anche il nuovo colore non solo con 

mani forzanti a manche, ma anche con quelle invitanti. Lo schema dichiarativo in questi 

casi prevede: 

 


